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Incontro con il nostro “Padre”:  

Cardinale Em. Odilo Pedro Scherer 
Venerdì 30 aprile, Sua Em. Odilo ci ha convocati per un dialogo molto 
importante per la Missione Belém. Siamo andati: Miriam, Cacilda ed io, 
rappresentando tutta la Missione. Sua Em. Odilo ci ha dedicato l’intera 
mattinata: siamo arrivati alle 8:30 e siamo usciti dopo le 11:00. La 
prima cosa che ci ha colpiti è stato il vedere il nostro Presepio di 
Bethlehem posto in bella vista nella sala di entrata, sala dei grandi 
incontri. Sua Em. Odilo apprezzò molto il dono di questo presepio della 
terra dove Gesù è nato ed ha voluto porlo in un posto di rilievo nella sua 
casa. Siamo rimasti molto felici: pensiamo che questo presepio sarà 
l’occasione per il nostro “Padre”-Cardinale di ricordarsi e pregare 

sempre per 
tutta la 
Missione 
Belém. 
Subito, il 
Cardinale 
cominciò a 
parlare delle 
Constituzioni   

e Statuti 

29 Gennaio 2010, Chiesa N. S. Do Carmo, nel Jardim Nova 
Conquista: “La Missione Belém è della Chiesa. Siate coscienti: voi 
tutti state facendo un lavoro, una missione a nome della Chiesa e, 
dopo questi 5 anni,  anche noi vogliamo dare il riconoscimento 
della Chiesa,  il riconoscimento Diocesano alla Missione Belém  in 
modo che possa presentarsi, come già sta facendo, davanti agli 
altri Vescovi, di altri Paesi con la chiara identità  di essere un 
lavoro della Chiesa, dell’Archidiocesi di SP, di cui ha tutto 
l’appoggio, tutto l’incentivo dell’Archidiocesi di SP” (Parole di sua 
Em. Odilo durante l’incontro con i Missionari) 
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che gli avevamo presentato in occasione della S. Messa dei Voti 
Pubblici. Ci presentò alcune osservazioni delle persone che hanno 
esaminato il testo, preoccupazioni per la nostra vita tanto “radicale”, 
per la scelta della povertà, per il futuro di chi desidera vivere 
solamente “come i gigli del campo e i passeri del cielo”, nel totale 
abbandono alla Provvidenza, “senza possedere nulla, né amministrare”.  
 

 Scherzando, abbiamo risposto, che, quando saremo vecchi, 
saremo accolti nelle nostre case, dai nostri poveri... se c’è posto per 
tutti i poveri che Dio ci manda, ci sarà anche per noi, dopo una vita di 
povertà... . 
 

 Abbiamo sentito tutto l’affetto e la comprensione del nostro 
Pastore, che ha concluso così: “eh la povertá é un pugno nell´occhio, 
un pugno nello stomaco!”  
 Con queste parole, pronunciate in lingua italiana, ha dimostrato 
tutta la comprensione della nostra “pazza missione”, il suo profondo 
rispetto per il carisma che Dio ci ha affidato e la sua silenziosa 
approvazione, che divenne esplicita quando, dopo un’ora disse: “Molto 
bene, allora prestate attenzione alle osservazioni che i Fratelli hanno 

fatto... e procediamo ora 
per  L’APPROVAZIONE E 
IL RICONOSCIMENTO   
DIOCESANO 
DELL’OPERA MISSIONE 
BELÉM! 
Siamo quasi svenuti... Non 
immaginavamo che questa 
fosse la conclusione del 
nostro dialogo.  
La nostra gioia fu 
immensa! 
Il Cardinale continuò: 
PENSO CHE QUESTO 
EVENTO DIOCESANO 
MERITI DI ESSERE  

Un numeroso gruppo di Missionari della Missione Belém, alla fine della 
Quaresima Teologica all’inizio di questo anno. 

CELEBRATO NELLA CATTEDRALE!  
Voi avete un giorno particolare per questo evento?” 
Tutto è stato tanto rapido che non c’era tempo per pensare, ma la prima 
cosa che venne alla nostra mente fu: DEVE ESSERE UN GIORNO DI 
MARIA, LEI È LA VERA FONDATRICE DELLA MISSIONE BELÉM! 
È così che abbiamo deciso insieme per il giorno: 

16 Luglio, Festa della Madonna del Carmelo 
Alle 10:00 nella Cattedrale di San Paolo 

Ci sarà la Solenne Santa Messa presieduta  
dal nostro Cardinale Sua Em. Odilo. 

Questo venerdì, SIETE TUTTI INVITATI...  
Proclamiamo “Festa nazionale” per la Missione Belém (Brasile), vale la 
pena lasciare il lavoro e tutto per ricevere da Dio questo grande regalo e 
invitiamo i Fratelli in Italia a partecipare a una S. Messa unendosi così a 
noi, in ringraziamento a Dio per questo momento tanto importante.  
La Chiesa riconosce e riceve il Carisma che la Madonna ci ha affidato, 
approvando le Constituzioni e la Spirituali. 


